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REPORT GRUPPO DI LAVORO SU GIOVENTU' E ISTRUZIONE

Abbiamo messo a fuoco una serie di propost in diversi ambiti, che 
elenchiamo di seguito:

1. FORMAZIONE: formazione rivolta agli operatori che lavorano 
con i giovani nel settore dell’istruzione formale e non per:

• informare a loro volta i ragazzi interessati sui modi con 
cui  avvicinarsi  alle  opportunità  concrete proposte  dai 
programmi;

• informare  i  giovani  sul  modo in  cui  sono  strutturati 
all’estero i percorsi di studio;

• dare visibilità all’Unione Europea e ai suoi programmi.

2. SVILUPPO  DELLA  RETE:  creazione  di  tavoli  di  lavoro  che 
favoriscano la partecipazione attiva dei soggetti e lo scambio 
di informazione (forum, incontri, conferenze,...). La proposta 
prevede  la  partecipazione  di  rappresentanti  a  livello 
istituzionale  della UE,  al  fine di  avvicinare le linee politiche 
della  UE  alle  realtà  locali.  Enti  coinvolti  sarebbero 
rappresentanti  della  UE,  enti  istituzionali,  istituti  scolastici, 
università, associazioni, cooperative,...

3. ATTIVITA’ E PROGRAMMI: incentivare i programmi di scambio 
a tutti i livelli:

• tra i giovani (informale);
• tra i docenti e gli operatori (lavoro);
• tra gli studenti (istruzione formale).

Prevedere  momenti  specifici  all’interno  della  scuola  per 
promuovere  e  far  conoscere  l’Europa  (storia,  istituzioni, 
funzioni, politiche,...).
Prevedere  che una quota di  finanziamenti  siano destinati  a 
progetti a lungo termine, in modo da sostenere la continuità e 
la coerenza.

4. PROMOZIONE E VISIBILITA’: migliorare la visibilità rispetto ai 
criteri con cui viene 
distribuito il budget a disposizione e alle priorità e ambiti di 
intervento.  Uno dei  mezzi  con  cui  si  migliora  la  visibilità  è 
costituito dalle attività di formazione già proposte (vedi punto 
1).



5. LAVORO:
• migliorare  le  connessioni  tra  i  settori  coinvolti  a  livello  di  istruzione  e  di 

mercato del lavoro (sviluppo di una rete che aiuti nell’inserimento lavorativo e 
sostenga soprattutto le situazioni più problematiche). L’istruzione non formale 
potrebbe rappresentare un elemento di mediazione tra istruzione formale e 
mercato del lavoro, fatto salvo il valore che l’istruzione ha di per sè;

• equiparazione  nell’inserimento  lavorativo  di  parità  di  percorsi  formativi 
frequentati.

6. DIRITTO ALLO STUDIO:
• democratizzazione  dell’istruzione  (appoggiare  accessibilità  e  sostenibilità 

dell’istruzione);
• sostenere  la  partecipazione  degli  studenti  stranieri  attraverso 

l’accompagnamento linguistico e culturale;
• traduzione e diffusione dell’iter formativo tra diverse nazionalità.


